
ENTE FIERA DEL MEDITERRANEO
COMUNE DI PALERMO

*******

APPALTO DEI LAVORI DI COMPLETAMENTO PER IL POTENZIA-

MENTO E RIQUALIFICAZIONE DEL PADIGLIONE 3 DA DESTI-

NARE A SPAZIO ESPOSITORI ESTERI  

*******

DISCIPLINARE DI GARA
Codice CIG : _0206667300_

CAPO 1°
Modalità di presentazione e criteri di am-

missibilità delle offerte
I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni, 
pena l’esclusione dalla gara, devono pervenire, a 
mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero me-
diante  agenzia  di  recapito  autorizzata,  entro  il 
termine perentorio ed all’indirizzo di cui al punto 
7. del bando di gara; è altresì facoltà dei concor-
renti la consegna a mano dei plichi, dalle ore 9,00 
alle ore 13,00 dei giorni 23, 24 e 25 settembre 
2008,  all’ufficio  U.R.E.G.A. – SEZIONE PROVINCIALE 
DI PALERMO – Via Camillo Camilliani, 87 PALERMO che 
ne rilascerà apposita ricevuta. 
I plichi devono essere idoneamente sigillati, con-
trofirmati sui lembi di chiusura, e devono recare 
all’esterno – oltre all’intestazione del mittente e 
all’indirizzo dello stesso – le indicazioni relative 
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all’oggetto della gara, al giorno ed all’ora dell’e-
spletamento della medesima. 
Il recapito tempestivo del plichi rimane ad esclusi-
vo rischio dei mittenti. 
I plichi devono contenere al loro interno due buste, 
a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate 
sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del 
mittente e la dicitura, rispettivamente “A - Docu-
mentazione” e “B - Offerta economica”. 
Nella busta “A” devono essere contenuti, a pena di 
esclusione, i seguenti documenti: 
1) domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta 
dal legale rappresentante del concorrente; nel caso 
di concorrente costituito da associazione temporanea 
o consorzio non ancora costituito, la domanda deve 
essere sottoscritta da tutti i soggetti che costi-
tuiranno la predetta associazione o consorzio; alla 
domanda,  in  alternativa  all’autenticazione  della 
sottoscrizione,  deve  essere  allegata,  a  pena  di 
esclusione,  copia  fotostatica  di  un  documento  di 
identità  del/dei  sottoscrittore/i;  la  domanda  può 
essere sottoscritta anche da un procuratore del le-
gale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la 
relativa procura. 
2) attestazione (o fotocopia sottoscritta dal legale 
rappresentante ed accompagnata da copia del documen-
to di identità dello stesso) o, nel caso di concor-

2



renti costituiti da imprese associate o da associar-
si, più attestazioni (o fotocopie sottoscritte dai 
legali rappresentanti ed accompagnate da copie dei 
documenti di identità degli stessi), rilasciata/e da 
società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. n. 
34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di vali-
dità che documenti il possesso della qualificazione 
in categorie e classifiche adeguate ai lavori da as-
sumere; 
2/bis ove l’impresa intenda eseguire i proprio le 
lavorazioni relative agli impianti elettrici e con-
dizionamento  certificato  di  iscrizione  alla 
C.C.I.A.A. dimostrante l’abilitazione ai sensi della 
legge 46/90 e ss.mm.ii. o in alternativa dichiara-
zione di voler subappaltare tali lavorazioni ad im-
presa specializzata;
3) documentazione dimostrante il possesso del requi-
sito  della  regolarità  contributiva  ai  sensi  del-
l’art.19 comma 12 bis del testo coordinato, in data 
non anteriore a tre mesi dalla data di scadenza di 

presentazione delle offerte di cui al punto7.1 del 

bando di gara, secondo le modalità attuative conte-
nute nel decreto dell’Assessore Reg. ai Lavori Pub-
blici n. 26/Gab del 24 febbraio 2006, adottato ai 
sensi dall’art.1 comma 13 della L.R. 29  novembre 
2005, n.16  pubblicato sulla G.U.R.S. n.12 del 10 
marzo 2006 
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Ai sensi dell’art. 1 del decreto dell’assessore La-
vori Pubblici 15.1.2008 pubblicato nella GURS Parte 
I n. 5 del 1.2.2008 “non sono considerati validi, ai 
fini della partecipazione alle gare, i certificati 
DURC rilasciati per stati di avanzamento dei lavori, 
stati finali e verifica di autocertificazione. Al-
l’atto della presentazione del documento unico di 
regolarità contributiva al medesimo deve essere al-
legata copia del codice identificativo pratica (CIP) 
da cui si evinca la tipologia per cui lo stesso è 
stato richiesto”. In alternativa, qualora il concor-
rente non sia in possesso della certificazione pre-
vista agli artt. 1 e 2 del decreto dell’Assessore 
Reg. ai Lavori Pubblici n. 26/Gab del 24 febbraio 
2006, con le integrazioni previste dall’art. 1 del 
decreto  dell’assessore  Lavori  Pubblici  15.1.2008 
(codice  identificativo  pratica  –  CIP)   lo  stesso 
concorrente potrà optare, per la produzione della 
dichiarazione  sostitutiva  ai  sensi  del  D.P.R.  n° 
445/2000, la quale dovrà contenere, a pena di esclu-
sione, tutte le indicazioni e dichiarazioni riporta-
te  nell’apposito  modello  predisposto  dall’Ammini-
strazione redatto al sensi dell’art. 6 del suddetto 
Decreto Assessoriale.
4) dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 
dicembre 2000, n. 445, ovvero, per i concorrenti non 
residenti in Italia, documentazione idonea equiva-
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lente secondo la legislazione dello Stato di appar-
tenenza e resa a pena di esclusione in un unico do-
cumento, con le quali il concorrente o suo procura-
tore, assumendosene la piena responsabilità:
a) dichiara, indicandole specificamente, di non tro-
varsi in alcuna delle condizioni previste dall’arti-
colo 75, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g) 
ed h), del D.P.R. n. 554/99 e successive modifica-
zioni; 
b) dichiara che nei propri confronti, negli ultimi 
cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle 
misure di prevenzione della sorveglianza di cui al-
l’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, 
irrogate nei confronti di un proprio convivente;
c) dichiara che nei propri confronti non sono state 
emesse sentenze ancorché non definitive relative a 
reati che precludono la partecipazione alle gare di 
appalto; 
d) indica i nominativi, le date di nascita e di re-
sidenza  degli  eventuali  titolari,  soci,  direttori 
tecnici, amministratori muniti di poteri di rappre-
sentanza e soci accomandatari; 
Concorrente stabilito in altri stati aderenti all’U-

nione Europea :

e) attesta di possedere i requisiti d’ordine specia-
le previsti dal D.P.R. n. 34/2000 accertati, ai sen-
si dell’articolo 3, comma 7, del suddetto D.P.R. n. 
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34/2000, in base alla documentazione prodotta secon-
do le norme vigenti nei rispettivi paesi; 
f) elenca le imprese (denominazione, ragione sociale 
e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell’articolo 
2359 del codice civile, si trova in situazione di 
controllo diretto o come controllante o come con-
trollato; tale dichiarazione deve essere resa anche 
se negativa; utilizzando la seguente dicitura:  “Di 
non trovarsi in situazione di controllo come con-

trollato o come controllore con nessuna impresa”; 
g) attesta di aver preso esatta cognizione della na-
tura dell’appalto e di tutte le circostanze generali 
e particolari che possono influire sulla sua esecu-
zione; 
h) dichiara di accettare, senza condizione o riserva 
alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel 
bando di gara, nel disciplinare di gara, nello sche-
ma di contratto, nel capitolato speciale d’appalto, 
nei piani di sicurezza, nei grafici di progetto; 
i) attesta di essersi recato sul posto dove debbono 
eseguirsi i lavori; 
j) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto 
conto nella formulazione dell’offerta delle condi-
zioni  contrattuali  e  degli  oneri  compresi  quelli 
eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smal-
timento dei rifiuti e/o residui di lavorazione non-
ché degli obblighi e degli oneri relativi alle di-

6



sposizioni in materia di sicurezza, di assicurazio-
ne, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assi-
stenza in vigore nel luogo dove devono essere ese-
guiti i lavori; 
k) attesta di avere nel complesso preso conoscenza 
di tutte le circostanze generali, particolari e lo-
cali,  nessuna  esclusa  ed  eccettuata,  che  possono 
avere influito o influire sia sulla esecuzione dei 
lavori, sia sulla determinazione della propria of-
ferta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’of-
ferta economica presentata, fatta salva l’applica-
zione delle disposizioni dell’articolo 26 del” testo 
coordinato”; 
l) attesta di avere effettuato uno studio approfon-
dito del progetto, di ritenerlo adeguato e realizza-
bile per il prezzo corrispondente all’offerta pre-
sentata; 
m) dichiara di avere tenuto conto, nel formulare la 
propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lie-
vitazione dei prezzi che dovessero intervenire du-
rante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora 
a qualsiasi azione o eccezione in merito; 
n) attesta di avere accertato l’esistenza e la repe-
ribilità sul mercato dei materiali e della mano d’o-
pera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi 
previsti per l’esecuzione degli stessi; 
o) indica il numero di fax al quale va inviata, ai 

7



sensi del D.P.R. n. 445/2000, l’eventuale richiesta 
di cui all’articolo 10, comma 1-quater del” testo 
coordinato”; 
p) Caso di concorrente che occupa non più di 15 di-

pendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora non 

abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 

2000: 
dichiara la propria condizione di non assoggettabi-
lità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui 
alla legge n. 68/99; 
q) indica quali lavorazioni appartenenti alla cate-
goria prevalente nonché appartenenti alle categorie 
diverse dalla prevalente ancorché subappaltabili per 
legge intende, ai sensi dell’articolo 18 della legge 
n. 55/90 e successive modificazioni, eventualmente 
subappaltare o concedere a cottimo oppure deve su-
bappaltare o concedere a cottimo per mancanza delle 
specifiche qualificazioni; 
r) Caso di consorzi di cui all’articolo 10, comma 1, 

lettere b) e c) del  ” testo coordinato: 

indica per quali consorziati il consorzio concorre e 
relativamente a questi ultimi consorziati opera il 
divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra 
forma; in caso di aggiudicazione i soggetti assegna-
tari dell’esecuzione dei lavori non possono essere 
diversi da quelli indicati; 
rbis) (Caso di consorzi di cui all’art. 10, comma 1, 
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lett. c)  del testo coordinato) Indica la denomina-
zione, ragione sociale, indirizzo, codice fiscale e 
partita I.V.A. di tutti i componenti del consorzio 
per i quali opera il divieto di partecipare alla 
gara in qualsiasi altra forma ai sensi dell’art. 12 
comma 5 del testo coordinato
s) Caso di associazione o consorzio o GEIE - Gruppo 
Europeo di Interesse Economico - non ancora costi-

tuito: indica a quale concorrente, in caso di aggiu-
dicazione, sarà conferito mandato speciale con rap-
presentanza o funzioni di capogruppo; 
t) assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad 
uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
lavori pubblici con riguardo alle associazioni tem-
poranee o consorzi o GEIE (Gruppo Europeo di Inte-
resse Economico); 
Caso di associazione o consorzio o GEIE - Gruppo Eu-

ropeo di Interesse Economico - già costituito: 

5) mandato collettivo irrevocabile con rappresentan-
za  conferito  alla  mandataria  per  atto  pubblico  o 
scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costi-
tutivo  in  copia  autentica  del  consorzio  o  GEIE 
(Gruppo Europeo di Interesse Economico); 
6) cauzione provvisoria nella misura e nei modi pre-
visti  dai commi 1, 2-bis- dell’articolo 30 del“ te-
sto coordinato”;

7) Caso di concorrente che occupa più di 35 dipen-
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denti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora abbia ef-

fettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 

2000: 

 dichiarazione del legale rappresentante di regola-
rità  dell’impresa  nei  confronti  della  legge  n. 
68/99; 
8)  documentazione comprovante l’avvenuto versamento 
del contributo all’Autorità per la vigilanza sui la-
vori  pubblici  ai  sensi  dell’art.1  comma  67  della 
legge 23 dicembre 2005 n.266 e della delibera del-
l’Autorità medesima del 24 gennaio 2008, pubblicata 
nella  GURI  n.23  del  28/01/2008.  Come  indicato  al 
punto B2 delle istruzioni relative alle contribuzio-
ni dovute all’Autorità i concorrenti presa conoscen-
za del codice identificativo della gara  (CIG)  pub-
blicato sul bando di gara provvedono al pagamento 
con le seguenti modalità:
- mediante versamento on line collegandosi al porta-
le  web  “Sistema  di  riscossione”,  all’indirizzo 
http://riscossione.avlp.it seguendo  le  istruzioni 
disponibili  sul  portale.  A  riprova  dell’avvenuto 
pagamento, il partecipante deve allegare all’offer-
ta copia stampata dell’email di conferma, trasmessa 
dal sistema di riscossione con l’indicazione del 
C.R.O. (Codice Riferimento Operazione).

-  mediante versamento sul conto corrente postale n. 
73582561, intestato a "AUT. CONTR. PUBB." Via di 
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Ripetta,  246,  00186  Roma  (codice  fiscale 
97163520584), presso qualsiasi ufficio postale. La 
causale del versamento deve riportare esclusivamen-
te: il codice fiscale del partecipante (Cod. Fisc. 
000000000000) e il CIG che identifica la procedura. 
A comprova dell’avvenuto pagamento, il partecipante 
deve allegare all’offerta la ricevuta in originale 
del versamento ovvero fotocopia dello stesso corre-
data da dichiarazione di autenticità e copia di un 
documento di identità.
9) dichiarazione di accettazione delle clausole con-
tenute nel Protocollo Unico di Legalità di cui alla 
Circolare n. 593 del 31.01.2006 dell’Assessorato Re-
gionale LL.PP. come da modello (Allegato “A”).
Le dichiarazioni di cui al punto 4 e 9 devono essere 
sottoscritte dal legale rappresentante in caso di 
concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costi-
tuiti da imprese associate o da associarsi la mede-
sima  dichiarazione  deve  essere  prodotta  o  sotto-
scritta da ciascun concorrente che costituisce o che 
costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE 
(Gruppo Europeo di Interesse Economico).
Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche 
da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal 
caso va trasmessa la relativa procura. 

AVVERTENZE
Le dichiarazioni di cui al punto 4), lettera a) 
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[limitatamente alle lettere b) e c) dell’articolo 
75, comma 1, del D.P.R. 554/1999 e successive modi-
ficazioni] e lettere b) e c) devono essere rese dal 
titolare e/o dal direttore tecnico se si tratta di 
impresa  individuale;  dal  socio  e/o  dal  direttore 
tecnico, se si tratta di società in nome collettivo 
o in accomandita semplice; degli amministratori mu-
niti di potere di rappresentanza e/o del direttore 
tecnico se si tratta di altro tipo di società o con-
sorzio, nonché dai soggetti cessati dalle medesime 
cariche nel triennio antecedente la data di pubbli-
cazione del bando di gara. Per questi ultimi la di-
chiarazione può essere presentata ai sensi della le-
gislazione vigente dal Rappresentante Legale in ca-
rica.
Le documentazioni di cui ai punti 5) e 6) devono es-
sere uniche, indipendentemente dalla forma giuridica 
del concorrente. 
In  caso  di  associazione  temporanea  o  consorzio  o 
GEIE (Gruppo Europeo di Interesse Economico) già co-
stituito o da costituirsi la dichiarazione di cui al 
punto 7) deve riguardare ciascun concorrente che co-
stituisce o che costituirà l’associazione o il con-
sorzio o il GEIE (Gruppo Europeo di Interesse Econo-
mico). 
La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di 
cui ai punti 1, 2, 2/bis, 3, 4, 5, 6 e  7, 8 e 9 a 
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pena di esclusione, devono contenere quanto previsto 
nei predetti punti. 
Nella busta “B” devono essere contenuti, a pena di 
esclusione, i seguenti documenti: 
a) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresen-
tante o da suo procuratore, contenente l’indicazione 
del massimo ribasso percentuale del prezzo offerto 
rispetto all’importo dei lavori a base di gara al 
netto degli oneri per l’attuazione dei piani di si-
curezza di cui al punto 3.4. del bando. 
                       CAPO 2.

Procedura di aggiudicazione
Il soggetto deputato all’espletamento della gara ov-
vero la commissione di gara, il giorno fissato al 
punto 7.4. del bando per l’apertura delle offerte, 
in seduta pubblica, sulla base della documentazione 
contenuta nelle offerte presentate, procede a: 
a) verificare la correttezza formale delle offerte e 
della documentazione ed in caso negativo ad esclu-
derle dalla gara; 
b) verificare che non hanno presentato offerte con-
correnti che, in base alla dichiarazione di cui al 
punto 4) dell’elenco dei documenti contenuti nella 
busta A, sono fra di loro in situazione di controllo 
ed  in  caso  positivo  ad  escluderli  entrambi  dalla 
gara; 

c) verificare che i consorziati – per conto dei 
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quali i consorzi di cui all’articolo 10, comma 1, 
lettere b) e c), del “testo coordinato” hanno indi-
cato che concorrono - non abbiano presentato offerta 
in  qualsiasi  altra  forma  ed  in  caso  positivo  ad 
escludere il consorziato dalla gara. 

d) verificare che i consorziati, facenti parti 
dei consorzi stabili, di cui all’articolo 10, comma 
1, lettera c), del “testo coordinato” partecipanti 
alla gara, non abbiano presentato offerta in qual-
siasi altra forma ed in caso positivo ad escludere 
sia il consorzio che il consorziato dalla gara cosi 
come previsto dalla sentenza n. 6473/2005 V SEZ. del 
CONSIGLIO DI STATO; 
Il  soggetto  deputato  all’espletamento  della  gara, 
ovvero la commissione di gara, qualunque sia l’im-
porto degli appalti, procede, altresì, ad una imme-
diata verifica circa il possesso dei requisiti gene-
rali e  per gli appalti di valore inferiore alla so-
glia comunitaria del requisito della regolarità con-
tributiva dei concorrenti al fine della loro ammis-
sione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da 
essi presentate, dalle certificazioni dagli stessi 
prodotte e dai riscontri rilevabili dai dati risul-
tanti dal casellario delle imprese qualificate isti-
tuito presso l’Autorità di vigilanza dei lavori pub-
blici.
Il  soggetto  deputato  all’espletamento  della  gara, 
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ovvero la commissione di gara, ove lo ritenga neces-
sario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio 
per  i  concorrenti,  ai  sensi  dell’articolo  71  del 
D.P.R. n. 445/2000, può altresì effettuare ulteriori 
verifiche della veridicità delle dichiarazioni, con-
tenute nella busta A, attestanti il possesso dei re-
quisiti  generali  previsti  dall’articolo  75  del 
D.P.R. n. 554/1999 e successive modificazioni, e per 
gli appalti di valore inferiore alla soglia comuni-
taria  del  requisito  della  regolarità  contributiva 
con riferimento eventualmente ai medesimi concorren-
ti individuati con il sorteggio sopra indicato oppu-
re individuati secondo criteri discrezionali.
Il  soggetto  deputato  all’espletamento  della  gara, 
ovvero la commissione di gara, il giorno fissato per 
la seconda seduta pubblica, secondo quanto previsto 
al punto 4. dal bando di gara, ovvero, nei casi pre-
visti, in prosecuzione alla prima seduta procede: 
a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i 
quali non risulti confermato il possesso dei requi-
siti generali; 
b) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i 
quali non risulti fornita la dimostrazione dell’av-
venuto versamento del contributo all’Autorità per la 
vigilanza sui lavori pubblici ai sensi dell’art.1 
comma 67 della legge 23 dicembre 2005 n.266 e della 
delibera dell’Autorità medesima del 24 gennaio 2008, 
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pubblicata nella GURI n.23 del 28/01/2008.
c) all’esclusione dalla gara dei concorrenti che non 
abbiano presentata la documentazione attestante il 
possesso del requisito della regolarità contributiva 
ai sensi dell’art.19 comma 12 bis del testo coordi-
nato, secondo le modalità attuative contenute nel 
decreto dell’Assessore Reg. ai Lavori Pubblici n. 
26/Gab  del  24  febbraio  2006,  pubblicato  sulla 
G.U.R.S. n.12 del 10 marzo 2006 nonché secondo le 
prescrizioni contenute nel decreto dell’Assessore ai 
Lavori Pubblici del 15/01/2008 pubblicato nella GURS 
parte I n. 5 dell’01/02/2008;
d) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici 
della Amministrazione appaltante cui spetta provve-
dere all’escussione della cauzione provvisoria, alla 
segnalazione, ai sensi dell’articolo 10, comma 1-
quater, del “testo coordinato”  e dell’articolo 27, 
comma 1, del D.P.R. n. 34/2000, del fatto all’auto-
rità per la vigilanza sui lavori pubblici e all’Os-
servatorio  regionale  dei  lavori  pubblici  ai  fini 
dell’adozione da parte della stessa dei provvedimen-
ti di competenza, nonché all’eventuale applicazione 
delle norme vigenti in materia di false dichiarazio-
ni. 
Il  soggetto  deputato  all’espletamento  della  gara, 
ovvero la commissione di gara, qualunque sia l’im-
porto degli appalti, procede, altresì, ad una imme-
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diata verifica circa il possesso dei requisiti gene-
rali e  per gli appalti di valore inferiore alla so-
glia comunitaria del requisito della regolarità con-
tributiva dei concorrenti al fine della loro ammis-
sione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da 
essi presentate, dalle certificazioni dagli stessi 
prodotte e dai riscontri rilevabili dai dati risul-
tanti dal casellario delle imprese qualificate isti-
tuito presso l’Autorità di vigilanza dei lavori pub-
blici.
Il  soggetto  deputato  all’espletamento  della  gara, 
ovvero la commissione di gara, ove lo ritenga neces-
sario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio 
per  i  concorrenti,  ai  sensi  dell’articolo  71  del 
D.P.R. n. 445/2000, può altresì effettuare ulteriori 
verifiche della veridicità delle dichiarazioni, con-
tenute nella busta A, attestanti il possesso dei re-
quisiti  generali  previsti  dall’articolo  75  del 
D.P.R.  n.  554/1999  e  successive  modificazioni,  e 
per gli appalti di valore inferiore alla soglia co-
munitaria del requisito della regolarità contributi-
va  con riferimento eventualmente ai medesimi con-
correnti individuati con il sorteggio sopra indicato 
oppure individuati secondo criteri discrezionali. 
Il  soggetto  deputato  all’espletamento  della  gara, 
ovvero la commissione di gara, il giorno fissato per 
la seconda seduta pubblica, secondo quanto previsto 
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al punto .4. del bando, ovvero, nei casi previsti, 
in prosecuzione alla prima seduta procede: 
a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i 
quali non risulti confermato il possesso dei requi-
siti generali; 
b) omississ…….
c) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i 
quali non risulti fornita la dimostrazione dell’av-
venuto versamento del contributo all’Autorità per la 
vigilanza sui lavori pubblici ai sensi dell’art.1 
comma 67 della legge 23 dicembre 2005 n.266 e  della 
delibera dell’Autorità medesima del 24 gennaio 2008, pub-

blicata nella GURI n.23 del 28/1/2008.

d) all’esclusione dalla gara dei concorrenti che non 
abbiano presentata la documentazione attestante il 
possesso del requisito della regolarità contributiva 
ai sensi dell’art.19 comma 12 bis del testo coordi-
nato, secondo le modalità attuative contenute nel 
decreto dell’Assessore Reg. ai Lavori Pubblici n. 
26/Gab  del  24  febbraio  2006,  pubblicato  sulla 
G.U.R.S. n.12 del 10 marzo 2006, nonché secondo le 
prescrizioni contenute nel decreto dell’Assessore ai 
Lavori Pubblici del 15/01/2008 pubblicato nella GURS 
parte I n. 5 dell’01/02/2008;
e) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici 
della Amministrazione appaltante cui spetta provve-
dere all’escussione della cauzione provvisoria, alla 
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segnalazione, ai sensi dell’articolo 10, comma 1-
quater, del “testo coordinato”  e dell’articolo 27, 
comma 1, del D.P.R. n. 34/2000, del fatto all’auto-
rità per la vigilanza sui lavori pubblici e all’Os-
servatorio  regionale  dei  lavori  pubblici  ai  fini 
dell’adozione da parte della stessa dei provvedimen-
ti di competenza, nonché all’eventuale applicazione 
delle norme vigenti in materia di false dichiarazio-
ni. 

Ai sensi dell’art. 21 comma 1bis 1 del Testo 
Coordinato, la commissione di gara dopo la fase di 
ammissione delle offerte, in pubblica seduta,  ai 
soli fini della determinazione della media di rife-
rimento, procede ad escludere fittiziamente il 50 
percento delle offerte ammesse. A tal fine sorteggia 
un numero intero da 11 a 40. Il numero sorteggiato 
costituisce la percentuale relativa al numero delle 
offerte di minor ribasso; la differenza fra 50 ed il 
numero sorteggiato costituisce la percentuale rela-
tiva al numero delle offerte di maggior ribasso. I 
numeri  delle  offerte  da  eliminare  fittiziamente, 
corrispondenti a tali percentuali, sono determinati 
senza tenere conto di eventuali cifre decimali. La 
procedura di esclusione automatica non è esercitabi-
le qualora il numero delle offerte valide risulti 
inferiori a cinque. 

Ai sensi dell’art. 21 comma 1bis 2 del Testo 
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Coordinato, effettuato il sorteggio la commissione 
di gara procede quindi all’apertura delle buste “B - 
offerta  economica”  ed  alla  lettura  delle  offerte 
economiche, anche di quelle escluse ed al calcolo 
della  media  aritmetica  delle  offerte  che  restano 
dopo l’operazione di esclusione fittizia, di cui al 
comma precedente.

Se il numero sorteggiato e compreso tra 11 e 
24, l’aggiudicazione viene fatta all’offerta che ri-
sulta pari o che più si avvicina per difetto alla 
media dei ribassi delle offerte rimaste in gara dopo 
la procedura di esclusione delle offerte di maggiore 
e minore ribasso incrementata dello scarto aritmeti-
co di cui al comma 1 bis dell’art. 21 del testo 
coordinato. 

Se il numero sorteggiato risulta compreso tra 
26 e 40, l’anzidetta media viene decrementata dello 
scarto medio aritmetico. 

Se il numero sorteggiato risulta pari a 25 non 
si procede alla determinazione dello scarto medio 
aritmetico e la media di aggiudicazione è quella ri-
sultante dalla media delle offerte rimaste in gara.

Ove si sia in presenza di più aggiudicatari con 
offerte uguali, si procede esclusivamente al sorteg-
gio del primo e del secondo aggiudicatario, esclu-
dendo qualsiasi altro sistema di scelta. Il sorteg-
gio sarà effettuato nella stessa seduta pubblica in 

20



cui sono stati individuati più aggiudicatari con of-
ferte uguali

In ottemperanza a quanto previsto dalla circo-
lare dell’Assesorato Regionale Lavori Pubblici del 3 
ottobre 2007 pubblicata nella G.U.R.S. n. 48 Parte I 
del 06.10.2007 ”Ove il decremento dello scarto arit-
metico fra le offerte di maggior ribasso rispetto 
alla media delle offerte rimaste dopo l’esclusione 
fittizia del numero percentuale di offerte di minore 
e maggiore ribasso, sorteggiato ai sensi dell’art. 
21 comma 1 bis, della legge n. 109/94, nel testo ag-
giornato con la legge regionale 21 agosto 2007, n. 
20, determini valori tali da non consentire l’indi-
viduazione dell’offerta cui aggiudicare la gara, po-
trà essere ripetuta immediatamente la procedura fi-
nalizzata alla determinazione della media di riferi-
mento  di  cui  alla  suddetta  norma.  Pertanto,  sarà 
estratto altro numero intero da 11 a 40 e saranno 
ripetute le procedure di cui all’art. 21 comma 1 bis 
1 e comma 1 bis 2 fino al conseguimento dell’aggiu-
dicazione.

Il  soggetto  deputato  all’espletamento  della 
gara ovvero la commissione di gara predispone, quin-
di,  la graduatoria definitiva e redige il verbale 
di gara con l’individuazione dei concorrenti collo-
catisi al primo (aggiudicatario provvisorio) ed al 
secondo posto. 
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Successivamente  l’Amministrazione  Appaltante 
procede a richiedere all’aggiudicatario provvisorio 
ed al secondo in graduatoria l’esibizione di tutta 
la documentazione, eventualmente non ancora acquisi-
ta, attestante il possesso dei requisiti generali 
previsti dall’articolo 75 del D.P.R. n. 554/1999 e 
successive modificazioni, nonché del requisito della 
regolarità contributiva per gli appalti di valore 
inferiore alla soglia comunitaria. Nel caso che tale 
verifica non dia esito positivo la commissione di 
gara procede come previsto alla precedente lettera 
c) nonché ad individuare nuovi aggiudicatari provvi-
sori oppure a dichiarare deserta la gara alla luce 
degli  elementi  economici  desumibili  dalla  nuova 
eventuale aggiudicazione. 

I concorrenti, a eccezione dell’aggiudicatario, 
possono chiedere all’Amministrazione appaltante la 
restituzione della documentazione presentata al fine 
della partecipazione alla gara. 

Ove le operazioni di gara non si esauriscano 
nell’arco di una seduta, i plichi – posti in conte-
nitori sigillati a cura della commissione di gara – 
saranno custoditi con forme idonee ad assicurarne la 
genuinità a cura di un soggetto espressamente indi-
viduato prima di concludere la prima seduta. 

La stipulazione del contratto è, comunque, su-
bordinata al positivo esito delle procedure previste 
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dalla normativa vigente in materia di lotta alla ma-
fia.

Palermo, 9.9.08   Il Commissario Straordinario
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